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Lettere: 
(Nostra corrispùmUnzà pàvtieolare/ 

•''.-'••' • • 'S '^à'gò^èto , 

jiife Hrateiroii s. 
Vi Ko promesso, di scrivervi su

bito — mantengo la promessa. 
E prima ai ogni altra cosa mi 

affrettò^ a ' dichiarare esagerate le 
apprensioni della mia lettera di 
ieri — vittime non ce ne sono. 

GÌ sono due feriti — meglio, due 
- \ I i r 

contusi — dei quali parleremo in 
•î âppresso ; ma avventuratamente 

stavolta non ,si; hanno a deplorare 
le crudelissime sventure che get
tano nella desolazione delle fami-
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fflie, làsciàtidóle spesso senza ri-
sorse —• affamate. 

E vengo al disastro. 

Vi dissi che ci sono due contusi. 
- • • • . 

Sono un uomo e una donna che 
transitavano eventualmente per là 
e che per poco non rimasero schiac
ciati. 

Colpiti da qualche pietra ebbero 
delle contusioni che non necessi
tarono nemmeno il loro trasp^orto 
all'ospedale. 
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t a caserma di S. Gallato è -^ mol
to mèglio ero, dacché' nori è più -̂  
un antichissimo convento di padri 
benedettini. 

Quando hei;i870 le schiere in-
vadenti peptrarono in Roma; e 
mànomiserp con vandalismo tutto 

Il pubblico — questo pòvero pub
blico che paga e si corbella sem
pre — penserà che le caserme 
hanno ben caduca vita, e che il 
genio militare è proprio proprio 
come se non ci fosse. 

Nella mia qualità di pubblicista 
mi sentó tanto rappresent^nJi^^el 
pubblico che la penso identicamente 
così, e domando con quanto in
chiostro e* è nel mio calamaio che 
si provveda a tutelare la vita dèi 
nostri soldati. 

Mi pare che ciò costi la pena di 
occuparsene. 

Mah! 

rra e rifs 
1 ' . . 

•>Mmkt q>iel coavento subì 
la vece medesima di altri molti. 

• * ' - • Ne andarono via snidati i 
r •- •- I . 

e nelle célie monotone, Mi 
andróni si sostìStìv M essi un 
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lange paat|a5 allegra, chias| 
nostri bravi soldati di a |^uena, 
che scandalizzarono le f^cchìe mu
raglie bianco-grigie, insudiciandole 
con utearbone che i^feva esser 
pennello, e con canzóni che non 
rassomigliavano p i A alle salmo
die cadenzate dei fflnori benedet
tini. 
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Poi ci si istallò la divisione ter
ritoriale di artìglie^^j- ed attual
mente essa occupava tutto quanto. 

C'étóno a piali terreno tutti gli 
attrezzi — al prigio piano una sala 
d'armi con un numero -grandissimo 
di fSiìli, tanto per quattro reggi
menti — a quanto si afferma al
meno — poi dìssòpra gli uffici e 
le aibitazidni dei tramts addetti alla 
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11 fabbricato non era granché 
rassicurante; larghe screpolature, 
estèsi crepàcci die correvario tiitto 
lungo le muraglie facevano prova 
solenne deìrantìóhìtà del fàBtóf icato 
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e della esistenza di un pericolo 
piti 0, niéhò lontano. * 

Esso si rivelò imminente ieri 
mattina. 

• • 

Tanto che all'aspetto di una 
provvidenziale pioggia di sassi, 
verso le dieci fu dato ordine alle 
famìglie dei travets di sgoniBfàre 
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e abitazioni ed uffici rimasero vuoti. 
Che ecatombe di vittime fu ri-

spai'mìàta ih tal guisa! 
Poche ore dopo un frastuono 

indescrivibile, una nube di pol
vere, un urlo di terrore annun
ciavano la catastrofe — U convento 
di S. Calisto era ridotto un muc
chio dì informi macerie. 

I,>fattì deUVAfganistan noa si isono 
SVQIII,^^ continuano a non svolgersi 
favorévolmente pec I* Inghilterra. lì 
Qovornò rr^Abdul-tlafit^atì, fondatosi 
sotto* î -di lèi ftitiSpicì, stft per crollare. 

' AA^|Kha%i.fi*ttoSi padrone di Can-
dan'àr con facile vittorìsi, marcia^ ora 
SU uabul. Il Governo inglese, che non 
ha Voltìto coriGèt-vare Candahar, pare 

he non avesse tìémmeho l'Thtanziono 
di concedere uU'Emiro Abdul-Rahmaa 
l*apppggio del suo esercito dell'India.^ 
Lord Hartington lo disse poi chiara-' 
mente alla Camera deî ijComuni. Armi 
e denarol ecco tutto ciò che darebb'a 

4*Inghilterra, lì Governo deU*Emiro, 
,a profìtto.deirEmiro, una nuova cam
pagna dell'Afganistan. Pure se AbduU 
Kahman soccombesse, il frutto dell'ul
tima campagna andrebbe ^tàrmenté' 
perduto, e L'India inglese avrebbe alla 
sua frontiera dì nord-ovest un sovrano 
ostile. 

Nello stesso tem^po, 1' annessione 
alla Russia del territorio d'Akhal, dà 
origine e qualche inquietudine per la 
Inghilterra,e lord Hartington l'ha fatto 
vedere: «Non è una questione indif
ferente peri'Inghilterra^ disse il mi
nistro dell'India a^a,Camera, questo 
ravvicinamento della Russia nella di-
rèzione dell' Afganistan. L" indipien-
deuza ê ^̂ Jl̂ ĵintegrità dell'Afganistan 
sono questioni d'importanza vitale. Il 
governo non ha l'intenzione di iper-
mettere un intervento qualsiasi da 
partedi una potenza estera negli af
fari interni deirAfganistan.» 

A questo proposito va ritenuta una 
notizia che dà la National Zeitung, 
la quale afferma Wé la vittoria ri-
:portata da Ayub-ICUan ha condotto f̂ ; 
nuove negozazioni fra loro, l'Inghil
terra e la Russia. 

jun metodo logico, vede ove egli 
dojrebbe andare; ma poi, ing|tìfi-
minandosi, sente la sua forza sce
mare ed egli rimane a mezza 
strada. 
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È la storia questa degli uomini 
dalle mezze misure. 

L'affare delle guarentìgie è lì 
per darci un' altra prova di quanto 
sia perniciosa l'influenza che può 
eséròitare codesta mezza logica, 
codeste mezze ?gisure. 

C'indirizziamo ai credenti, a co
loro che ritengono il Papa essere 
il vicario dì Cristo in terra, e dî  
ciamo loro : -m^' 

— È la fede vostra tanto fiacca 
che non. sentiate il cuore acceso 4fc 
sdegno dalla posizione fatta, in 
causa degli avvenimenti politici, # 1 
sommo rappresentante della divi
nità? , 

I • . • . • • . • • 

E se siete convinti appieno del 
tòrto che r— setìondo voi — vien 

• • • - ' . , 

fatto al Papa^ perchè non piegate 
mestamente il capo, Oj tatjitì, ac-
cettateAt posizione imposta da Id
dìo nella sua incommensurabile 
sapienza altre dei re, e> quali tiuóvi' 
martiri, aspettate* pia îéhtenaetìté la 
soluzióne' deila questione, sen^à 
lagBàrVl però,-imperocché r^ sem
pre secondo^voi altri**- è Iddio 
che regola a fin di .bene ogni cosa 
quaggiù? 

Ovvero, credete che: Iddio^ vi 
chiami — voi credenti/voi cristiani 
cattolici — a riconquistare, a prezzo 
del vòstro sangue, del vostro be
nessere terreno, della vostra quiete, 
il potere teniporale dei papi, e al
lora, domandiamo -noi, perchè noU: 
vi niovéte, peVchè non sorgete alla' 
lotta e, nuovi eroi e; martiri per 
un'idea, non combattete come noi 
abbiamo combattuto, sofferto per 
la. nobile idea di avere Ma patria 
•jihera ^^nita? "̂  . 

Ahimè ! Non fate altro che 
• 

ringhiare ; ma la fede vostra non 
la vediamo a risplendere nelF ar
dore della lotta, nel sagrifizio dei 
vostri interessi per salvare quel-
runico e grande iHtéresse della li
bertà.-:^ secondo voift—del Pón-
tefìce.Non avete neppure lai sublime 

^rassegnazióne dei pi'ìmi cristiani, 
che morivano nel circo romano. 

Siete uòmini dalle mezze mif 

pronti alla lotta per togliere ad 
.esso il posto falso che occupa nella 
società. 

Abbasso rarticolo 1̂  dello Sta-
tato, abbasso le guarentigie ! I 

Voi, credenti, preparatevi alla 
lotta, imperocché noi vi daremo 
una fiera battàglia. Vedremo chi 
la vincerà. 

Intanto vi ripetiamo : Siate lo-
gicii 0 tacere, fidenti in Dio, o mo
rire per la vostra causa 1̂*̂  ^ 

m 
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Sembra che la natura., plasmando 
l'uomo e modificandolo a secónda 
degU ambienti durante il corso della 
civilizzazione, abbia dettò: 

— Io gli dSfò un cervello di una 
grande potenza analitica, còl quale 
Bi pòssa sempre discerne '̂e la meta 
verso là quale deve tendere ; ma, 
nello stesso tempoj e perchè^ -̂nou 
raggiunga troppo presto uno stato 
di perfezione, infonderò nella sua 
fibra Famore alla quiete, il bisogno 
del riposo. . 

Diffattì l'uomo che pensa, con 

Anderlini è modesto ; fa il bene 
perchè é un galantuornot.soffrì il 
carcere serimamerito e serénamento 
sarebbe salitò ài patibolo, perchè è 
un patriotta. È una tempra antica, uri 
carattere tutto di un pezzo che ndti 
riescirebbe niai a batter la gran cassa 
per-sé sfllèo. 

1 
secoiu ut̂ -^uiunumm iiuu Viva quasi 
ignorato 

, • ! 
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mpo^sibile adunque che in questo 
olo diwtììarlatanì non vìva auaéi 
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I galeotti del Papa 

m la In risposta all' Vnxtà. CattoU 
t|uaìe col solito sistema pretino^-si
stèma canagliesco checché né dica il 
Veneto Cattolico che è della partita 
-^ tentò denigrare i patrióttì che lan
guirono nello galère di Pm JtX, la 
tega della Dèrnòcraiia pitHlJica ai-
curii cenni biografici su qutìili''*tm 0-
randi galeotti. 

Poiché rie conforta il ricordo di -
quéste glorie intemerate, ne riassu-^! 
miamo qualcuno. 

« * 
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per cui non valete nulla! 
Noi invece vogliamo essere più 

consentanei ai nostri principii. 
Increduli, non possiiamo permet

tere che lì, a Roma, nella capitale 
I nostra, c^Bfpisìtata al prezzo di 

tanto sangue è dì tante vite umane 
irimanga circondato da speciali 
^guarentigie lin uomo — per ripi 
un uomo qualunque — il quale 
impreca dì continuo contro alle 
nostre più sacre convinzioni. Ai-r 
zìamo la voce contro il Papa non 
solo ; nia anche contro alle gua
rentigie, contro a uno stato di cose 
creato dagli uomini dalle mezze 
misure, perchè noi siamo logici. 

Non /credendo nella divinità, non ' 
kà t̂i?̂ v;̂ f̂l alcun 

Narrare le virt^ cittadine, l'ilììba. 
tozza della condotta, il fermò carat-
teré^,|l^^J5iuseppe Pétrohi, sàrebbè'^fltì 
narràré'cose che tutti saniVo.ljpnfie: 
rezza spartana égli riitìaso di®SWo 
arinì in galera. QuftÀdO erà:Hn^hÌu^o 
in Palìano due amici fldàtissimi, a 
i|^jphio: della Jòrujijvitas ipenétraron 
rièlio Stato del papa ed èrano riuscì 
ti a corrompevo i g t ó d i a n ì della ga
lera,; a parlare coi Petroni a pro
porgli la fuga. Il Petroni disse che 
ei non sarebbe mai> uscito solo :éi 
carcere, è che era£ anzi deciso, qua
lora il progetto di fuga potesre efr 
fettuarsi a volerne uscire V ultimo dì 
tu t t i . • ••" • m m ^ -

Nella lunga prigionia varie volte fu 
offerta la grazia ali* austero cittadino, 
il quale come non prestò orecchio a 
lusinghe di sorta, non si lasciò com
muovere dall'idea deiia^ famiglia da 
lui teneramente amata, ìffièssìbilè SOIT 
dato del dovere. ;' •• ^^ 

Il 20 settori^bre, appena le truppe 
italiane furono entrate a Roma, il 
generale Cadorna inviò uno dei suoi 
ufficiali di ordinanza alle ^ carceri di 
San Michele. L* ufficiale aveva l'or
dine di rimettere in libertà Petroni e 
Castellazzo. Il popolo intorno alle 
mura del D&rceré àcclatóavd 'i pri
gionieri : quella libertà apparsa còme 
un sogno irrqalizzabìle nelle lungh%'e 
monotone ore di prigionia, era ora
mai racq^uistata, era in loro pHeré 
goderne immediatamente. Une sprìto 
ĵ Ĵ>ole non sarebbe rimasto perplesso 
uri istante; i nostri due amici dissero 
invece che nò'n Sarebbero mai riscitì 
se tuttin loro cotópafni non fossero 
stati liberati. £ rimasero iu carcere 
un giorno di più. 

Giuseppe Petroni, amico fedele dì 
Mezzìni è oggi una delle più splendi
de figure del martirologio italiano. 
Egli mon onora Roma soltanto,̂ ^^pift 
tutta P Italia. 

Federico Comandint di Cesena fa 
un altro dei patrioti fatti incarcerars 
iniquamente'da PiblX. itiComandini 

^era giovane e spòso di fresca * | l t a : ; 
sua moglie era incìnta; al braVoIìglib 
di Cesena le più belle speranze^!é'g-
giavano insomma d'intorno. Condp|io 

gnelte^carcerì di Bologna fu icotìMH-
nato alla pena del bastone..Si voleva; 
che rivelasse il nome dei, suoi cpri^-
plicr; eì sopportò con eroismo tfogt ' 
brobrioso supplìzio, né fece ^àtólà; 
ma^qpando l',auguzzino cessò; temtìn^ 

un'altra volta resistere alla ^ura pro
va, si procurò due pezzi di bottiglia . 
roxta e con quei vetri ài segò le vene 

, delle braccia. La aentlrtèlla tèdescal^ 
che stava al di fuori de l l a^ r ta della 
cellftj^jride scorrere un rivo di sangue 

liCbiàmè il secondino e questi, veduto 
in qualp stato era ridotto il Coman-
dinij^otè''insieme al medico a^^l^è-
stargli riinedi e salvark^d##3ort4 
Appena guarito lo ; si ' condusse alle 
carceri di Roma, donde fu rilasciato 
nel 1866. ,.., . , / 

Il Comandini à oggi dn'ettorq. della 
Banca popolare dÌjOesena. 
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Pietro Ripari — il briliragii; 
le di Garibaldi, l'uomo che neirótà 
di ottà'n£^nni conserva ? i l ^ ^ # è la 
fede ^i uri giovane —̂  fu arrestato la 
noto dell'8 agosto ' 1^9, da trenta' 
soldati francesi di linea all' albergò^ 
-"•'""'•'Herra; Due ^pdl'izìotti del papà 

.•^ 

A 
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d 
lo condussero a Mònte-Citorio, 'get
tandolo in una vera muda, putrida In 
modo che-i, detenuti erano soliti chia
marla La Puzza* 

Il giorno dopoiil Kìpari fa mesa 
in un'altra carcere detta della Foìi\ 
ianella perchè J'acqtìa vi passa^péf 

notino spiraglio. Il disastroso pellegri
naggio dell'egregio patriota non.era 
che incominciato I Lo si portò alle 
Carceri Nuove, poi a Sari Lorenzo; 
ove si tenue nove mesi; fu quindi 
Mndannato a ventanni di galera. 
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Ecco alcuni dei galeotti che V Uni
tà Cattòlica .insulta. « « 
; Ma glMriduJti dì qu^ta gente Sm^ 

decorazioni'di cui srfIlo, sì deve an
dar superbii 

E insultino dunque I 
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presentante divino e ci dichiariamo 

Due anni più del Petroni, vale a 
dire circa vent' anni è stato in pri
gione il bravo Anderlini, un vero ti
po dì popolano, che,- dopo un''̂ (^òsi 
lungo martìrio, in questi tetiip dì 
speculazione fa il gerente responsa
bile dèi giornale II Dovere, 

Anche all'Anderlini sì fecero pres-
isìonì dì ogni gènere perchè chiedesse 
ila grazia, ^ritenendo forse che essendo 
tìgli siirovvìsto affatto di studii, do
vesse mostrarsi più arrendevole degli 
altri. 

Il bravo Anderlini sfcè învece come 
torre fermo, e col suo sangue freddo, 
col suo buon umore, odila sua fede noi 

^destini della patrìti, mai menomata né 
per noie, né par stanchezze, né per 
disgusti, riscossa il più sincero affet-
ito dei oooipiignii di carcere e peî f̂mo 
la stima dei carcerieri, 

5' agosto;̂  
Questa è grossct dice il giornale di 

via dei Ser^^^ar tedì 2 agosto n.;^!'J 
e. m.) n a r r a l o con sale attico ed a 

,1 e ^ -

suo ?nodo, la storia di uh vostro con
cittadino elettore nel Comune di San 
Bonifacio che, non ricevuta la scheda 
,ptìr le elezioni suppletoria ài questo 
anno, non potè parteciparvi, i ^ ^ e * 
clamo fatto da*l medésimo aU*awWitè 
amministrativa e della risposta one 
ebbe da quel Sindaco. A questo arti
colo ipenmetteta eh' io risponda al 
^giornale suddetto coU'esclamare : e ?a 
vostra è atìGor piii -grossa. » 

Povero Giornale di Padova ì Teltìtto^^* 
^rite progressiva ci|lla quale da circa 
iUn mese fu colpito io ridusse ft» tal© 
stato da fargli perdere la memoria 
(non essendo possibile supporre che 
un giornale il quale pei* tanti anni fu 
agUxìrdìni della Giunta-Modello ignori 
ora le disposizioni conteu||tì nella 
Legge comunale e provinciale). 
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ìornateLdèl nosk^ cuore, 
«[uesta legga è ancora in pie^^^igore 
e per di più è ancora in vigore l'ar
ticolo 47 che darebbe piena ragione 
all'elettore di S. Bonifacio, se non 
fosse seguito da un alìnea che sbàra» 
glia con ; uh tremendo fuÉravia (una 
Spècie delle inìiràglìatric| deU migliore 
amico d'Italia ») il disposto dell' arti
colo stesso. -M^i • . 

Questo inopportuno tuitcmia dà fa 
oità alle Deputazioni provinciali pei 

<Jomuni divisi in frazione, sulla do
manda del Consiglio e della 

anza degli abitanti (elettori di una 
anione) sentito il Consiglio stesso, 

4i ripartire fra le diverse frazioni il 
«umero dei consiglieri in proporzione 
«iella popolazione, determinando la 
•circoscrizione di cia.scuna di esse ed 
iÌ%«a?®sto caso si proceda all'elezione 
4ei consiglìedgdelle frazioni rispetti
vamente degf^lettovi a scrutinio se
parato. 

Se poi esista pel Comune di S.Bo-
fi Cacio una disposizione per la quale 
si eleggor^flònsiglieri comunali (non 

unicipàli) per frazioni, noPi|;noria-
nio, ma la sensatissima risposta del 

indaco <i*,A^g^;buon dritto ritenere 
che si, percHeessa appunto corri
sponde allo spìrito ed alla lettera del 
precitato alinea* 

Del resto questo articolo ha dato 
luogo a ben venticinque decisioni del 
Consiglio dì Stato tutte favorevoli alle 
frazioni fino ad ammettere la ripar
tizione anche non annuente il Consi-
gl;g^ comunale ; ma via tralasciamo in 
proposito se loi^vogliamo noi pure 

X I ~ ' ~ 

fare ì saccenti come si compiaceva di 
farlo, quando era in salute, il vostro 

[letto confratello al quale incidente-
ménte ricordiamo la storia del pìffero 
dì montas^na.... l'ahti saluti al vostro 
«oricittadìno elettore dì S. BouifaciO 
« buon.vl^^io quando sarà chiamato 
« votare nella sua frazione. 

- !Ì%J''l 

ISSE^IKIL; 

i .'. ^ , BÉid®!^. — Ecco, una disgràzia 
™#e3Ca fresca. In Budoja il 3 córrente 
"amb. Vincenzo, dopo aversi ubbria-

ó, salì sul carro, che dovev^|UÌ-
dare. Oadde poco dopo e restò^ cada
vere. • • ' • . , . . . • • • • • •> 

, —sJl sig. Ten-
tori ci prega di:dichiara?^r,che la sua 
lettera da noi'l 'tìltro gioirno accen
nata era una risposta al corrispon
dente nostro da; Camposampiero, non 
liaa protesta ai nostrf^iornale. 

MesÉr©, -r Queir infelice del quale 
abbiamo ieri narrato che alla Stazione 
ferroviaria di Mestre veniva investito 
da un treno, chiamasi Luigi Tommasi, 
di 40 anni. 

Nell'Ospitale di Venezia, dove fu tra-
|tortatù,dovèttèròamputàrglfMbMue 

la gambe ed ora egli trovasi in stato 
gravissimo. 
. Il povero Tommasi ha moglie e 4 

iìgli. Disgràsiiata famiglia ! 
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TerminatWa cena, eh' era stata ac-
.scompagnata da qualche consiglio al-
"r indirizzo .. d' Ascott, ,̂ che Jl giovane 
accettò senza protesfefliiònaronO le 

ieci. 
— Non dobbiamo far 
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ad ora così tarda una fanciulla del-
r età d'Elisabetta — disse Giovanna 
prèndendo la,grossa Bibbia, la cui let
tura chiudeva regolarmente la gior
nata. Si leggev^p ordinariamente cin-
queiUsei versetti Senza alcun com-
mento. Giovanna pensava che la pa
rola di Di?̂ ĝl spiega abbastanza da 
sé. Dopja di umili sentimenti, essa 
•non si Mentiva capace di dirigere lun
ghi esercizi di devozione. Essa si con* 
tentava dunque di leggere la Bibbia 
ad alt^ voce. Ma, timida come era, le 
costava assai di compiere quell'atto 
f'di pietà davanti ad un' estranea, e fu 
soltanto il sentimento del dovere che 
la spinse a rispondere affermativa^ 
mente, quando Ilaria le propose di far 
entrare Klisabelta. 

•—' Sedete, dìss' ella alla giovane 
serva, che ubbidìj guardandosi intor
no quasi con inquietudine. 

Un profondo silenzio regnava nel 
salotgj,^ eh' era riempito quasi intera-

U d i n e . — Un brutto complimento 
è toccato ad un pittore dì Udine certo 
Giuseppe Mattioni abitante in via Prac* 
chiuso. Mentre tornava a casa di sera 

- - r f l -^hT3 l - ^ Y -> , I 

egli'fu aggredito, e percosso da ire 
individui che lo lasciarono mézzo morto 
sul^strìco. Siccome uo^fcgli fd ru-
bata alcuna cosa e d'altra parte egli 
è un pacifiche buon padre di famiglia, 
ne sa d avernemici, cosi tutto induce 
a credere che se le sia buscate per 
sbaglio. 
— In Buttrìo, nel 29 luglio, per cau
sa accidentale, scoppiava un incendio 
che Gagiónò;un danno dì lire 5000 alla 
contessa Giulia Oaimo Dragoni e di 
lire 960 agli afiìttuali Gervasio Gia
como e Travacinì Valentino. 

— A vigilare i lavori del Lodra è 
stato i giorni scorsi, dietro Ì!(j|ito del 
Comitato- il chiarissimo idraulifò^lom
bardo prof. Testalozzì, il cui parere è 
stato chiesto anche sulla parto econc-r: 
mica. Un corrispondente da Udine al 
Comete della Sera dice di; ^ver ra
gione di creder® ohe il parere del prof, 
Pestalozzi, sia nella parte economica 
che nella tecnica, sarà favorevole. 
«Solo può ritenersi, egli aggiunge, 
che il Canale non sarà per dare uti-
lità pecuniaria al Consorzio che dopo 
un di^connio. » 

— Se non siamo male informati — 
scrìve la Pafna — l'onorevole Giunta 
municipale starebbe occupandosi onde* 
prendere qualche provvedir^ento an
nonario, in vista dei tanti reclami che 
fioccano quotidianamente. 

T c m e a i a . — Scrive la YenQ%%a : 
Giunse al nostro Dipàrtimento^Èma-

rittimo l'ordine di mettere in can-
tiere dell' Arsenale la corazzata di pri
ma classe, di cui abbiamo più volte 
parlato' " 

Dicesi che, tosto avanzali i- trac-
ciati^J#%uovo colosso marino, il mi
nistro Acton verrà a Venezia per esaf̂ ^ 
minarli e, al caso, studiare le necea-
Barie modificazioni. 

Venezia accoglie esultante queste*-
notizie. L'Arsenale, celebrato da Dante 
Alììghieri, diventa finalmente degno 
dell' Italia una. 

Si è fatta con felice esito e con 
grande giubilo e concorso delie popo
lazioni interessate la corsa di prova 
del tramway sul tronco S. Michele-
Villanova del tronco Verona-Cólogna. 
Si, ritiene che pel 15 potrà aver luogo 
l'inaugurazione. 
: rr̂  Fu firmato, il contratto col co
mune di;#Lonigo pel proseguimento 
della lìnea per Locara, Lonigo, Co-
logna. < • • - ' • 

hof fino ;a Mosca, p«r "oo spazio dì 
quasi 650 chilometri, la strada ferrata 
era custodita daltrt truppa. Un batta
glione d'ogni reggimento della guar
dia era requisito per il servizio di 
sorvegii^Z^t^^lUngo la linea. Le case 
e le cave in prossimità della ferrovia 
erano state vigorosamente visitate dai 
gendarmi, ed i ponti furono l'oggetto 
di un^esame speciale. Fretiakof, sin
daco di Mosca, è stato mandato a 
Pietroburgo, or sono otto giorni, e, 
ricevuto in udienza particolare dal
l' imperatore, ebbe comunicazione del 
progetto di Alessandro HI dy.^iprnare 
alla primitiva capitale. I giornali ri
cevettero l'ordine formale di non par
lare del soggiorno imperiale a Mosca, 
e di limitarsi, all'» notizie pubb^Lcaie 
dalla Ga%%Qtio^ Ufficiale. » 

.Nr.A.OA. 
^..-«rnil»"-

Ieri 

Come viaggia lo Czar 
1 

Quando pensiamo alla vita piena di 
sospetti -ejicircohdata dì pî ètìàùziajnì 
che è costretto' a condurre lo ^^aî '̂ 
quasi quasi ci vien da compiangerlo, 
non ostante la sua autocrazia. 

In una corrispondenza Che mandano 
da Pielipburgo al Temps leggiamo i 
seguenti particolari sul viaggio di 
Alessandro III da quella capitale a 
Mòscaiisè; . ' '̂; ;:.!̂ - • ' • . ' ' . • ' •"• ' 

e I preparativi furano fatti nel più 
gran segreto. Giammai più grandi pre
cauzioni non furono prese. Da Peter-

mente da un gràh'^liiàiioforLe a tavo
la, sei sedie ed una poltrona, in cui 
stava seduta la signorina Giovanna, 
teriendosi la grossa Bibbia sulle gi
nocchia. 

-TllJapete leggere, Elisabetta? 
—;.Si,, signora.^ . ..., 
— Ilaria, datele una Bibbia. 
E cosi Elisabetta segui col dito le 

sante paróle che la padrona pronun
ziava, Csĝ îgjVoce distinta. Poi la sel
vaggia dei mari del Sud, come Ascott 
continuò, lungo tempo a denominarla, 
seguendo Pllempio del||imanente della 
famiglia, si volse per--inginocchiarsi, 
ma nella sua confusione poco mancò 
che rovesciasse una sedia, locchè ob
bligò Giovanna ad aspettare che il si
lènzio fosse ristabilito. Elisabetta si 
pose, in ginocchio e rimase cogli oc
chi fìssi contro il muro. È impossibile 
di dire se essa ascoltasse ed inten
desse, ma il suo contegno fu conve
niente. 

— Perdonate a mi come, noi perdo
niamo a quelli che ei hanno offesi. 

A queste parole così belle, così 
utili nel corso della vita, e aovratutto 
nella famiglia, la voce, di'•Giovanna 
sì rallentò un istante, Fu 'el la sola 
che pensò alla povera Selina? 

Terminata la preghiera, tutti si 
rialzarono. Ilaria rimise a posto la 
Bibbia. La piccola serva pareva in
certa di ciò eh'! avesse a fare. Ilaria 
toccò il braccio della sorella, 

— Si -r- disse Giovanna richiaman
dosi a se stessa ed assumendo V au' 
torità propria di una padrona di casa 
— è tempo ormai che ciascuno si 
ritiri. Non dimenticato di spegnere la 

. i 

^àlle 3 p. è finita la seduta. 
Sulla propostà^Cavalletto fu votato 

un ordine del giorno con cui si jp§-
gava il Sindaco a ritirar le sue dimis
sioni. 

Riguardo alle dimissioni della Giun
ta, Cavalletto propose rimanesse in 
carica fino all'insediamento dei nuovi 

- ^ 

consiglieri. 
Dopo una discussióne sollevata dal 

consigliere Colpi che voleva fosse di
scusso ciascun nome dei rinunciantiî îĵ  
dichiarando non aver fiducia in alcu
no dì essi, fu votato un altro ordine 
dèi giorno con cut si prega (e 4rt!UX, 
la Giunta a rimanere Gnoia^l^onsiglia; 
nuovo. 

Ciò clae e i d l6o d i m&%* ~~. 
Scrivono da Padova aW Adriatico dì 
ieri : 

Quando nel ÌBli MBacchiglione usci 
per la prima volta al pubblico, pìccolo, 
bisettimanale, dopo che 7 schede bian
che avevano rivelato la forza del par 
tito, e usci col motto « gutta cavai 
lapidem » tutto il partito moderato di 
Padova, onnipotente e sicuro di sé, 
sorrise e si disse che la pietra sareb
be stata un po' difficile a scavare per 
quei matti lavoratori del Baccftig'Zione. 

Difficile si, ma non imposWile, ri-
Sposero I sette astenuti nelle elezioni 
del 1869, ed ecco che trascorsi dieci 
anni di ostinata^^propaganda, di irre
movibile fermezza, dì incrollabile op
posizione, il 1881 viene a segnare uh 
solco profondo neOT'piétra..... che or
mai si può considerare frantumata. 

' Per dieci anni i nomi più illustri 
delia democrazia e della progresseria 
padovana vennero con una ostinazioni 
degna di miglior causa costantemente 
rejfetti: or ecco che i réjatti di ieri, 

sono gli eletti dell'oggi. 
Bisogna confessarlo, cotali rèjetti 

mostrarono in questi dieci anni un 
coraggio, una costanza, una bravura, 
da meritarsi quella fiducia che oggi 

candela, £llisabetta, e di essere pron
ità domattina alle sei. 

•—, S|, signora —- disse con tuono 
quasi grazioso Elisabetta, accompa
gnando le sue paròle con una rive
renza, come usano le contadine. 

— Benissimo. Buona notte, Elisa
betta. 

E, seguendo r esempio "dèlta signo
rina Giovanna, Ilaria e lo stesso Ascott 
le dissero amichevolmente: 

— Buona notte, Elisabetta. 
^ • 

III. 

Dopò le vacanze di Natale, Ascott 
partf per Londra. Fu questo il più 
grande avvenimento che da gran tenà-
po fosse succeduto nella tranquilla 
vita delle signorine Leaf. La partenza 
del loro nipote lasciò un gran vuoto. 
Sebbene Ascott non fosso uh giovano 
molto amabile, le sue zie lo amavano 
con idolatria; esse andavano orgo
gliose d'avere per nipote un grande 
e bel giovane, ch'era più alto dì loro 
di tutto il capo e che, senza essere 
un fenomeno, loro permette^ja di spe?. 
rare che restituirebbe un giorno alla 
famiglia la posiaione che questa aveva 
perduta. 

Vi era qualche cosa di coniVriovéhìé 
nell'affetto'che gli portavano quelle 
tre donne.' La stessa Selina, sempre 
pronta a bisticciarsi con lui, non tra
lasciava mai, quando egli era as^^ente, 
di lodare quel bel giovale, che altri, 
più di loro chiaroveggente, avrebbe 
veduto essere più occupato di sa stesso 
che dì tutte e tre insieme le sue zie. 
La sola persona che gì'inspirasse un 

• • , . 
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hanno finalnoonto ottenuto. 
• _ \ L 

I risultati superano ogni aspetta 
tiva: 

Eletti nel 1881 al Consiglio Oomu 
naie: Canestrini, Tivaroni, De Gio 
vanni, Barbarof^ 

Eletti alla Provincia, per Padova, 
r avvocato Foggiana; per piove l'avv. 
Wolfi"; per Camposampiero il co. Mar-
collo e l'avv. Cautele, il che significa 
otto persone liberali, colte, capaci, in
trodotte laddove prima del 1881 vi e-
rano otto moderati. 

È un risultato straordinariamente 
felice, e che dimostra come il paese 
abbia scosso il giogo della consorteria 
che per quindici anni lo ha dominato. 

E dietro a queste prime file, già si 
vedono altri ottìnii elementi che do-

avranno essere cHmmati ad aiutarli. 
Se a ciò aggiungete la scissura 

f̂Completa del partito moderato in li
berali e conservatori, se aggiungete 
che nei due Consigli ormai tutti gli* 
incerti troveranno direzione e guida, 
biapgna concludere che Tantica citta
della del consortume Veneto è diroc-
cata, e che fra poco sarà iF^rogres* 
seria che dirìgerà la pubblica ammi-̂ ^ 
nistrazione. 

L* avveduto Sindaco di Padova si 
ritira definitivamente dp ,^U, alla 
marea delle nuove idee, e lascia il 
Comune slombato, lascia la maggio-
ranza scissa — e l'avvenire è incerto. 

La goccia ha scavato là pietra; 
questo è certo. 

Ed ora occorre ch#ì nuovi elementi 
mostrino ài paeàé, che è in aspetta
tiva della loro opera — come essi me
ritano realmente la fiducia che hanno 
saputo ottenere finora nella opposi-, 
zione fuori dei^-€onsìgli — come essi 
sappiano governar^.grytro i Consigli 
con energica prudenza. 

Imperoccfè non bisogna farsi illu
sioni — fra poco inveri liberali sa
ranno chiamati inevitabilmente a con
durre la pubblica cosa. 

Occhio in testa e piede fermo, si
gnori I"̂ ^ f̂.;" , ;' "" \ 

Questa associazione veramente b i ^ ^ , 
merita della nostra città darà marte 
venturo alle 6 1(2 pom. nella Palestrl^ 
Comunale la lezione finale del corso 
di ginnastióf ortopedica. 

Caduta ieri deserta per difetto del 
numero legale l'assemblaij generale 
di questa Società, i signori soci sono 

faivveirtiti che essa avrà*^' 
cabilmente oggi, domenica 7 corr., 
alle ore 1 pom. 

: I p r o v e r l » ! «1̂  a g o s t o . — I 
verbi sono la sapienza dei pOpoli.....M. 
dice un proverbio. Ei nei tempi che 
corrono tanto saturi di scienza i pro-

poVdi timore era il signor Lyon, pel 
quale Ascott dimostrava un rispetto 
ed un' ammirazione senza ^limiti. 

Ma Roberto Lyon amava del pari 
Ascott Leaf? Ilaria non aveva mai 
potuto assicurarsene, ma il professore 
lo trattava con grando boiftÈ 

Vi fu però una persona che non si 
piegò mai aliti volontà tirannica del 
giovane despota. Sorse immediatamen
te fra Elisabetta e luì una specie di 

iSorda guerra. Sia che Elisabetta a-
vesse iVitesi gli scherzi fatti dal gio
vane a suo riguardo, o che il suo u-
more poco pieghevole avesse saputo 
resistere ai tentativi da lui fatti p̂ ér 
sottoporla, come le zie, a* suoi capric
ci, è certo ad ogni modo che Ascott 
no||^/u mai molto simpatico alla serva. 
Essa non gli rispondeva mai quando 
egli la chiamava con voce stentorea, 
rifiutava di pulirgli gli stivali più di 
una vòlta aK giorno, e s'ostinava ad 
allontanare dal fuoco della .cucina iĵ : 
suoi ornoiH pMsficci, com ella quali
ficava certi preparati che facevano 
parte di quelli ch'egli chiamava i suoi 
studi di medicxnOi. 

Sebbene quelita guerra fosse pas
siva anziché aggressiva, e sommini-
straissò più d* un segreto motivo di 
divertimento alle signorine Leaf, tutta
via fn un gran sollievo per esse quan-*'̂ ^̂  
do (1 principale promotore di quei 
piccoli dissensi domestici parti per 
Londra. 

Elisabetta sMncaricò di portare alla 
stazione il baule d*Ascott; e lo fece 
con sì lieta premura, che, in mezzo 
alla dolorosa separazione, Ilaria non 
potè a meno dì sorridere. 

-ii.^v-, 

0 imman 

'^l:--

verbi sono andati in ribasso, non perà 
dimenticati dàf popolino e dai conta-

r - ' - I 

diiiì, che se li tengono carì^|raman-
dandolì di padre in figlio. 

Fra quelli decaduti vì son puro i 
proverbi sui mesi dell' anno, che rias
sumevano un tempotutto il repertorio 
Scientifico dell'agricoltore- Qaalche-

i^duno vive però ancora ed agosto può 
contarne parecchi. ' 

Per esempio: d* Agosto hevl nessun 
mosto! Al che il famoso Peder di 
Bachete risponde: Caren fa caren, vi 
fa sang e V acqua fa smetti le gambe. 

El 8ior Todaro Brontolon conserva 
anch' esso il suo proverbio per le Fi-
lére^ La prima acqua de agosto porta 
via on saco de^'^pùlesi e on saco de 
mosche. 

Poi vì sono q i i t ì : 
Chi fila de agosto^ fila a so costo. 
Chi baie de dgosto, hate a so eosto. 
Chi no sega de agosto, sega a 80 

t costo. 
Infine: 
De agosto e de setemhre 
Tuta osci xe bec'ifighi. 
I I Itìisì«iogll*®rc. — Il numero 

•23-24 di questo pregevole giornale a-
grario contiene: 

V aniministrazToi||^ai propri abbo 
nati — Insetti ed Acari dannosi alle 
viti e mezxi per combattéteJI^ ( cont. e 
fine) (R. Canestrini); ^ ^ 

Atti uf^ciali 
Relazione dell' operato della Dire

zione del Comizio agrarid '̂-̂ dì Padova 
nell'annata agraria 1879-80. 

Notizie della campagna 
Caltana (Mirano) Sullo ^ | | to delle 

campagne (F. Crovato). 

Spigolature e notizie varie 
Danni del latte di vacche affette 

dall' afta epizootica — Listini dei mer
cati. 

Mncendll©. — A Montagnana si 
^Sviluppò ierl'altro, alle 10 ant., u" in

cendio accidentale in una capanna 
chiusa, di canne, con entrovi del gra* 
noturco di proprietàFerriani Antonio. 
Il fuoco si dilatò ad un attìguo fieniJo 
ed a una catasta di paglia, producen» 
do:un danno complessivo,di L. 400. 

-— Ieri certo V. fe. venne 
àS^^stato perchè, vestito poverament 
e n<^fi|4°^^*PA^ ladivisadi un qiskl 
che ftfi^J^ cappuccino, andava que-
stuando""pe»'*,la città. —Qui a Padòvâ lìÉ 
ci sono dùo^questuo, quella abusiva e 
quella perméssa e tollerata. I signori 
mendicanti s o i ^ dunque avvisati di 
munirsi di un abito^pecìala per il 
Ubero esercizio della loro nobile pro-

. fesBione., . . . ^ ; 
C0ri@.6l%^&»@|g»f. — Ieri la nostr 

Corte d'Assise assolse quel tale Ber
nardo pietfffllliì, im^jutato di parri» 
cidio. 

— Questa ragazza è un tipo sin-
golnre, disse ella'più^ tardi alla sorel
la maggiore. Essa è originale cosi 
nelle simpatie come nelle antipatie. 

— E voi siet9 in grado di dirlo, 
mia cara, giacché il suo volto diventa 
ilare appena vi vede. . 

— Veramente? Ciò avviene, sienza 
dubbio, , perchè mi occupo molto; di 
lei. E' strano, ma la simpatia nasce 
dalla conformità delle occupazioni, e 
i domestici sentono un gran rispetto 
per chi sa cucinare un pwdtitngr o r i -
fare un letto. 

-* Piacesse a, Dio che-non fost#^' 
costretta dì fare né l' uno né l'altro! 
— disse Giovanna, guardando tenera-
menle la sua preziosa sorellina che 
andava e veniva nella scuola metten
do tutto in ordine prima dell'arrivo 

/**dogli allievi., 
— Quale idea I Per parte mia, noi> 

lo desidero affatto. Ciò non mi rende 
meno graziosa, né meno amabile. ' 

Ilaria sì compiaceva spesso dì at
tribuirsi questi epiteti, fermamente 
convinta che nessuno potesse essere 
tratto in inganno da questo scherzo 
innocente. 

--- Con vien pur dire — essa pro-
se*|ui'sorridendo — che io abbia un 
aspetto molto giovanile, giacchò son 
certa che il compagno di viaggio dì 
Ascott mi ha scambiata per la dama 
dei suoi pensieri. Mentre ci dicevamo 
addio alla stazione, un vecchio signore 
seduto presso di lui parve compatire 
sinceramente al suo doloro. Sa ave
ste veduto lo sdegno d'Ascott quando 
gli rispose: Non è che mia zia! 

(Continua'J 
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Daremo stasaerà ampia relazione di 
• ^ 

questo interessante processo. 
. ̂ m l l Ì^ l i9*o d 'e l la l - s rov inc ia . 

Volta Barozzo. --.ì contadini B. L. e 
M. M. vennero a rissa per futili mo
tivi, ed il primo riportava una ferita 
alla guancia con j4l|*"*i^ento cò^en 
^ente, guaribUeyft 8 giorni. 

Teolo. — Di notte, mediante sfor* 
zamento delle imposte d' una finestra 
dair abitazione dell' ing. Brocadello 
Domenico, ignoti invotarono un fucile 
a due canne, un- paio di scarpe e del 
formaggio per il valore complessivo di 
L.85. 

Ssssìs^rlssseis^o. — Devi Ponte 
^Molino alla Piazza fu perduto un por-
I tafoglio di polle nera contonente eir* 

ca !.. 40. 
Chi lo àvéise trovTO portandolo al 

nostro giornale ric6verebb8,^ij[|,lire di 
mancia e avrebbe il compiacimento 
dì fare^ un' opera onesta. 

Ui!ìa ul ài» — Un malato spiri
toso. 

Medico. — Sonò già molti mesi che 
lei soffre di questa affezione viscerale. 

Malato,— Ohe cosa vuole t lo sono 
sempre costante nelle mie affezioni. 

aoMe£élm«& alctllo Séatc^ Ggv&;̂ <9 
del 4, 

llli«. •— Maschi 0. —Femmine % 
I. — Giretto Ernesto di Va

lentino, di mesi 1 e giorni 4. — Mar-
con Emma di Achille, di mesi 3. — 
Suaana Donato Luigia fu Vincenzo, di 
annì^65^ casalinga, vedova. 

Tutti dì Padova. 

:>i!lisi«Si;i 

Estrazione del giorno Q Agosto 1881 
VENEZIA 33-^75-^52—S9—70 
BARI 38 
FIRENZE 64 
M1LAN0»53 
NAPOLI 66 
PALERMO 23 
ROMA 59 
TORINO 38 

48—50—49—67 
3—10—65—23 

24^40—62—5 
•6-^20—72—57 

72—37—89—13 
60—67—81 

--. 

mW' 

Beftdita Italiana — 9L 80. 
Pezzi da 20 franchi — 20.34. 
Doppie di Genova—79.20. 
Fionni^J'^1*8®'^*° V.A. — 2.16 
Bancoiioie Austriache -T-^ .̂2. 171j2. 

Memiali! iei cereali 
Frumento: — Da Pistore vecchio 

00.00^:^ Da Pistore nuovo, 25.50 Mer
cantile veèchio, 00.00 — Mercantile 
nuovo, 24.50. 

Granoturco ::4ss^Pignoletto 2100 — 
Giallone 23.00 — Nostrano 22.60 — 
Forestiero 00.00— Segala 19.50 — 
Sorgo rosso 00. — Avena 18.50. 

--'T ^.-'J:,"'-j"I 

CORRIERE DELLA SERA. 

-«̂ E stata pubblicata l'allocuzione, di 
lioone XIH. Essa è violenta. IÌ papa 
protesta cont^^^r oltraggio fatto alle 
ceneri di Pio IX la notte del 13 lu-
glio scorso a Roma. Conferma la 
mancanza di sicurezza per la libertà 
del papato. Loda la fedeltà delia po« 
polazione romana. S. S. si dice pron-

P affrontare i crescenti pericoli 
che minacciano. 

~ li Diritto scrìve che il coraan-
• 

dante del Duilio, capitano Lovera De 
Maria, è sbai:;cato dietro sua domanda 
per riprendere il posto dì aiutante del 
principe Tomaso. 

— Zanardelli riordina gli economali 
ed i subeconomatì. 

r~,Fu scoperta a Roma Un'associa
zione di falsari, sei dei quali furono 
arrestati. Vennero sequestrate verghe 

Jd'oro e d'argento e conii di stortine 
e marenghi. 

- Al barfllfi^to offerto ai delegati 
per la conclusione Bel trattato di 

icommercio franco-italiano, l' amba-
^sciatore Noailles espresse i sentimenti 

d'amicizia che la Francia nutre per 
|ntalia (I) e la speranza di concluder! 

un trattaW che riesca di comune 
soddisfazione; brindò poi al re ed alla 
pi'osperità d Italia. Il ministro Berti 

;af'ispose brindando a Gròvy, 

: ^ ! M J 

• ) , 

Nei circoli della politica e della 
lampa si reputa che il lungo discor

so pronunziato testò da Gambetta al 
banchetto di Tours sia^*Ìno dei più 
importanti che abbia pronunziato il 

residènte della Camera. 
— Si smentisce che il viaggio dèlio 

czar a Mosca abbia un signiUcato 
ostile all'Austria ed alla Germania. 

— Qu|| |rita dotlo^esse a Londra 
protestano per essere state escluse 
dal Cogfosso medico mentre erano 
state ammesse nei congressi prece
denti. 

— Telegrafano da Trieste: 
La stampa officiosa austrìaca as

sicura che il ò(>hvegno di Oastein ha 
per unico scopo dì rafforzare i lega
mi intimi fra due Stati. 

UN PO' DI miTTO 

Scrivono da Gorizia al Cittadino di 
Trieste in data del 2 agosto: 

Oggi è qui tema a tutti i discorsi 
un dramma sanguinoso compiutosi 
stamane, sulla strada maestra fra Go
rizia e Merna. Un calzolaio di Merna, 
Antonio Faganeili, d* anni 28 amava 
una ragazza dello stèsso luogo, Fran
cesca Gomei, d'anni 23, di condizione 
operaia ; ma da qualche tempo la 
giovane manifestava l'intenzione di 
troncare ogni relazione col Faganellì, 
perchè questi le pareva di una indole 
poco fatta per renderla falice. Il gio
vane ebbe sentore di ciò 6 domenica 
minacciò di ucciderla, motivo per cui 
in quel giorno ella evitò ogni occa
sione di trovarsi con l' amante. Tutta 
la notte la ragazza aveva vegliato 
lavorando nell' opificio e ritornava al» 
l'alba dal lavoro quando vide venirle 
incontro il giovine. 

Egli le si avvicinò, le restituì un 
libro di preghiere, ed ella gli chiese 
perchè fosse venuto a restituirglielo 
in quelligi^, per (l'i®*!* strada. In ri
sposta il giovine l'afferrò per ir collo, 
impugnò un coltello, ed inferse con 
questo una quantità di ferite alla po
veretta,, colpendola ciecamente alla 
gola, al petto, al dorso, come T ira 
gli consigliava, e non ristette sĝ n̂on 
quando la vide morta. Poscia rivalso 
il coltello contro sé medesimo, e per
chè non riusci a finirsi, è: alle ,10 del 
mattino era ancora là semivivo, pregò 
prima 
Merna 

che, naturalmente, nessuno lo com
piacque. 

Intanto giungeva sopra luogo una 
commìsgìone giudiziaria, che potè u-
dire dalle labbra del moribondo queste 
sole parole: « Dio, cosa ho fattoi » 
E poco dopo anche egli rendeva Tul» 
timo respir^.^Allora la commissione 
fece trasportare i due cadaveri nel 
csimposanto di Merna, dove il lufubre 
dramma trova U mesta sua chiusa. 

.•4 

un guardiano, poi il parroco di 
-, di dargli l̂ uitimò̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ del 

come^un segno dl^particolara amici-
zia verso Imitali»." '• ^-m^' 

— Monsignor Jacobim telegrafò ai 
nurtzi ìFsUiito deir allocuzione tenuta 
ieri dai papa, e ordinò loro di comu
nicarlo ai Governi presso ì quali sono 
accreditati. 

Stassera verrà spedito il testo. 
Nei circoli diplomatici le parole 

sconvenienti e le menzogne della stam
pa clericale, raffor&e dalla vivacità 
def discorso del papa fecero una pes
sima impressione. 

— In vista del Comizio fu fatta 
venire in Berna una quantità straor
dinaria di ìriippe. 

Il 48* reggimento di fanteria cheî ^ 
di ritorno dal campo, doveva ridursi 
a Civitavecchiaj dove è dì guarni
gione, fu trattenuto anch' esso in 
Koma. 

— I maestri delie scWìe elementari* 
di Livorno presentarono un indirizzo 
all'on. BacceUi, ministro della pub
blica istruzione, per attestargli la loro 
riconoscenza e per esortarlo ad attua
re le idee da lui espresse alla Camera 
sul nuovo ordinamento dell' istruzione 
primaria. 

—.Dietro vive premure dell'onor. 
Baccelli, l'on. ministro dell'interno ha 

• — ^ 

mandato ai signori prefetti una seve-
dissima circolare per richiamare i co-
munì all'osservanza del^tt |amènto 
dello scarso stipendio ai maestri ele
mentari. 

— L* on. ministro delle finanze, per 
metter fine agli abusi che siverifica-

j p a .spesso, ha ordìnatg^che la tassa 
per Wlicenza di vendita delle polveri 
sia riscossa mediante bollettari appo
siti e non già con marche da bollo. 

— Dalla direzione generale del de-
bìto^pubblico, si è pubblicato Telenco 
delle 970 obbligazioni da L, 1000 crea-
to^M chirografi pontifici 18 aprile 
1860 e 26 marzo 1854, sortite nelle 
rac^nti^éstraziom, è il cui capitale 
sarà rimborsato alla pari dal 1 otto
bre p. v. 

m 

NORA, 5 . - - Il magistrato del 
Tribunale di polizia ricusò oggi il 
mandato di comparizione domandàfò 
da Bradiaugh contro l'ufficiale di po
lizia Bemraig per vie di fatto contea 

^radiaugh nell'andito della Camera'^ 
aéi Comuni al momento della sua e-. 
spulsione. 

LONDBA, 5. — Rosebety si dimise 
da presidente del comitato greco. 

Bradiaugh dichiarò che sì ripresen-
terà improvvisamente alllTffiera dei 
Comuni. 

Camera dei. Lordi'^Mìi discussione 
sugli articoli del iand-òtU è finita. Si 
approvarono parecchi emendamenti 
importanti. La terza lettura è fissata 
lunedi. 

TUNISI, 6. — Alcuni spa/»s, sfug
giti a! massacro della missione Flat-
ters, giunsero ieri a Tripoli, recando 
nuovi dettagli. 

VIENM, 6. - Le Diete sono con-
vocate ad una sessione, che durerà 
dal 22 corr. al 25' settembre. s 

BERLINO, 6. — Sono prive di fon
damento, come risulta da dispacci da 
jpietroburgo, le voci in circolazione 
alla Borsa di raccoUÌ cattivi in pa
recchie Provincie russe. 

La peste è scoppiataniPietroburgo. 
PARIGI, 6. — L'agenzia Havas 

smentiace il Morning Post che trattisi 
di mandare in Africa 40,000 uomini. 

PIETROBURGO, 6- — Lo Czar è 
rientrato a Pétèrburg. 

LONDRA, 6. — Assicurasi che le 
autorità sconsigliarono i princìpi di 
Galles a dare ì consueti pranzi a b # -
do dell'yacht Oshorne temendosi at
tentati. 

La corrispondenza sugli affari di Ci
pro è distribuita. 

Gladstòne a Kìmberloy:smentisce 
che l'Inghilterra offrì Cipro alla Gf^ia. 

Èi 

ledo, 325 ; Lui^W^^Smilio, via Roma 
303; Frattìlti Bacco, via Udina,^61 
Fratelli Tortora, G. Barbero, Janniello 
Andrea Lutio, via Vanala, 38: F.^Are» 
%à, A. de Lutio, Custode LezOchèfiiB^ 
go Gerolpmini. 

Ì*a2©a-Bffi4s vS[gUo e Vaccaro, Salv. 
Gagliano Oande 

P a v i i l l o ^ Pucci. 
I»c«ca ra t Buóco Fratelli. 
S*iisa! Luigi Piccinini. * 
H e g g S ^ : Romeo Salvator. 
MssaMJS! A. MANZONI e Oomp.„via 

di Pietra, 91 ; Paolo Luigionì, Piazza 
dogli Orfanelli, F. Arena, Berretti, vi 
Frattina, 148-149; Serafini. 

ITortiìai!!: Taricco, angolo via 
va e piazza S. Carlo; Mondo, via del
l'Ospitale; Bollono, arnes i e G., m 
Provvidenza, 35; ComolU è Gandolfii; 
Giordano, via Roma; G. Torta, f a r^ 
macia centrale, vìa Roma. *^ 

^oaii@s£la: Giuseppe Botner,S.An
tonio ; Zampironi, Quartiere S. Moìsè. 
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ÌD YiGìEeiìza Ma Piazza 
offre per^a stagióne estfi 
appartamenti e stanze grandi 
ed ariose a prezzi mo.diclss 
mi. — Serviltir inappuntàbile. 

T-^r. . , . , n - , 1 

facilltaÉBfi w MìB 
.^^.^ 

P. F. ERIZZO, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabiU 

Inserzioni a P a g a m e n t o 
\ 

Il s^S^scritto dicbiara che ber^ la 
Venete provincie, eccettuata VenSla, 
l'unico rappresentante della 

•ì 
• - 1 

T - : ? 

I . 
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fìUima-^ 

BftCìe 
•es tà , - - Scrivonò;;.^^)ia Gazzetta 

del Popolo d'i Torino'clà Richìardi 
(Groscavallo): , ,, 

L'incendio della foresta continua 
in modo spaventoso. 

Gli alberi bruciano a centinaia. È 
uno spettacolo indescrivibile, che strin
ge il cuore, se si pensa ai danni e-
normi che l'Tncendio arreca a questi 
poveri ^aesi di montagna. 

Ormai immensi tratti di montagna 
coperti di alberi giganteschi sono ri
dotti a sassi brulli che si spaccano 
e rotolano giù in modo spaventevole. 

L'incendio è così gigantesco che di 
notte illumina di luce infuocata i co
muni a mólti chilometri di distanza. 

Guaì se contìnuftsse ancora qualche 
giorno! Sarebbe una rovina inenar
rabile. 

Intanto s| accreditano una volta di 
più i sospetti* che iVfuoco sia partito 
da mano dolosa. 

La foresta in fiamme è proprietà 
municipale data in afCtto a lotti da 
poco tempo. 

Etai^s €3loi£rlea s u i ftilirosca-
fi.— Sui pifosc'afi''che navigano il 
fiume Misaìssipi e i suoi affluenti «ven
ne introdotta la luce elettripai Più 
di sessanta navigli sì servono ora di 

i j I I - ' 

questo mezzo di illuminazione che, co^ 
me si assicura, riesce stupendamente. 

' La nunioni elettorali son 
tissìme in tutta la Francia. 

Le candidature socialiste saranno 
una dozzina^ ma hanno pochissima 
probabilità di riuscire. 

— Il Diritto ha da Wildbad Ga-
stein, 5 : 

^ • 

L'abboccamento dei sovrani di Ger
mania é d'Austrìa-Ungheria per la 
cordialità anche maggiore del solito 
pubblicamente manifestata e per l'eai 
tusiasmo della popolazione che mostrò 
notarla, assunse uno speciale signi
ficato. 

'X'HiiijEiO-iEòA.a^diayn: 

'A 

CORRIERE DEL MATTINO 

n generale von Schlichting, capo 
dello stato maggiore delle guardie, é 
stato incaricato dal Governo germa
nico di assistere alle manovro dallo 
esercito italiano in vicinanza di Pe
rugia. u 

Un dispaccio da Berlino al Daily 
Telegraph osserva che la nomina di 
quest'eminente ufficiale èintèrpretata 

* 

li' 

Agenzia Stefani 
PARIGI, 5. -^ La France e la Na^s 

tiohàl attaccanci^l discorso di Gam
betta, trattando il suo programma da 
vago e pericolosòis^La revisione anche 
parziale della costituzione è perico
losa. Il Temps approva ildiscorso rì^ 
servandosi sulla modificazione del Se-
natOj crede che il discorso produrrà 
una grande impressione sugli elettori 
ed influenzerà decisamente sulle ele
zioni. 

LONDRA, 5. — Y(7omwni/*^Dilke 
dice che nessun reclamo di un sud-̂  
dito inglese venne ricevuto relativa
mente al bombardamento di Sfax, ma 
però le proprietà inglesi fdrono dan
neggiate per cui i reclami verranno 
probabìlraente, ma più tardi. 

LOi^DRA, 6r --li Times crede che 
Saburoff suiTBgherà Labanòff. 

PARIGI, 6. — Gli altri giornali re
pubblicani il Dehats, il 1XX° Siede, 
fa PaiXf il Parlement non approvano 
IMdea di Gambetta sullà*''révisìohe 
della costituzìòUe. 

PARIGI, 5. — Morton, nuovo mi
nistro americanOj presentò a Grèvy 
le credenziali. Si scambiarono parole 
oltremodo amichevoli. 

Grèvy ricevette Lavigérife, arcive
scovo d'Algeri. 

MADRID, 5. - . mmeral dice che 
il console spagnuolo, dopo conferito 
co! viceconsole di Sfax, telegrafò al 
ministro degli esteri a Madrid, Il vi
ceconsole ha scritto la relazione sotto 
l'impressione del momento, esageran
do alcuni fatti e riferendone d' insus
sistenti. : 

Non posso fare a meno di mostrare 
anche in pubblico la grata ricordan
za dei benefici della scienza medica 
prodigatimi dal dott. Costantino nob. 
Bellini medico del Comune dì Saoua-
ra, il eguale per oltre un anno dì ma
lattia da me sofferta mi fu vero an
gelo di consolasiìone. 

Accolga r Egregio dotlÉore questg^ 
tenue tributo di grato animo, unita 
mente ai fervidi miei voti, per la sua 
plendida carriera, inppresssi di quella 

commozione eh'è tanto più -viva è 
sincera quanto più ^̂ gorga dal cuore 
riconoscente. 

Saonara li 6 Agosto 1881. 
: Lxjiou DANIELI CIÒ,; 

2425 nata Benfatto. 

Portentosa Crimotrìcosii! 
i t o la Calyizia e ECÉàa : 

è il slg. As«l8ar '#ìl iéna abitante in 
Padova^^^^Spirito Santo, N.J 1043, 
Il Pianò, cori m a l e ^ aS©po8Ìà®i?l® il 
signor BCEi^f im^i i l . I j l I^ IPé^I^ 
parrucchiere rimpetto airUniversità iu 
Padova, e ciò a scanso delle possìbili 
contraiTasioni. 

•*^OTTOH GIACOMO PSIRANO 

'Genova li 15; luglio iS8Ì. (2519) iì 
^ ' ' : 

KBBBI 

'^n-*-^'?-? 

(Vedi quarta Pagina) 
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PRESSO LA DITTA-
- « T - ! 

m YAM dUIRRilA r B. 
lo 

. . . , ^ . 

mii. 

risulta che il tonico più fortificante 
ed, il febbrifugo più efficace è la € M -

Depositi principali a Pangi : 13,|jE,lia 
Lafayette e 30, Avenue de l'Operai 

m: ITALIA: 
AcSa'cisl© : Cresta Gioacchino. 
Jiriasaàs " d i I"aìigll'à ;' 'Giacomo. 

Vicola. 
Ba£»l : Michele Chiarappa. 
SloIsfcgBfta : Zarri; Guido Gavina; 

Bernaroli e Gandmi. 
1SB-©SCIS^: Bianchi Luigi; Girardi; 

Farmacia degli'Ospitali di Brescia. 
CjflàaaaSa ; Cav. P. Spadaro Grassi. 
F i rewz© ; Giovanni Margarolo, via 

"Proconsolo ; Carlo Astrua, via Martelli, 
8;;FeIic6 Astrua, piazza SfFDuomo ; 
Gasare Pegna e FigU, yi,a del Studio; 
Finzi, via Panzani, 28 ; Farmacia della 
Legazione Britannica; Roberts e Q;^ 
via Tornabuoni, 17; Ferini, Fantechi 
Ferdinando. 

Creuova : Mojon, Giovanni Perini, 
Società Farmaceutica,, 

*Mi'a^lina : Francesco Regolo. 
: l i i v o m o : Dìlnn e MalatesU. 

nicssisasfts Cananzi, Santi Raimon
di, Restifà e Seguenza. , 

HflSlaBS©; A. MANZONI e Comp., 
Via della Sala, 16; Paganini e Villànj, 
agenti generali per tutta Tltulia, via 

, Borromei, 6 ; Zambelletti, farmacia 
inglese, piazza S. Ciarlo; Giuseppe 
Tallni, via Manzoni, angolo Bìgli ; 
Brera, viW^iori Oscuri, 12; Bertarelli 
Figli di Giuseppe; Biancardi Cattaneo 
Arrigoni, Società Farmaceutica di Mu
tua Provvidenza, via Andegari, 11 ; 
Cesare Bonacina, Carlo Erba, C. Finzi 
e C , Fiorentini. 

W a ^ » l Ì ! Imbert e C, deposito ge
nerale per la vendita all'ingrosso, via , 
Roma, 329; Luigi Scarpitti, via To-
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Angolo Piazza Garibaldi^'Num, 1117 
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DI. DISTINTA QUALITÀ 
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Assiòui'azìonì in caso di morte -^^ 
miste — dotali e di capitale diiTerito. 
Rendite vitalizie immolliate e differite. 
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«logli aiStìi, 

Dirigersi per schiarimenti àgli a-
genti sig. Avv. F . §^aBtt.,rtìSiaB-l.° 
piano del Teatro Garibaldi, e signor 
Ct. fiewt«€asos Via Vescovado, nu 
mero 1834. ^«^2500 

I 

.L-. 'H^-LT ^': 

-ì 
•ì 
• j 

- ' I 

• • j 

^ i 

>.. 

'$ lyv'" 

.1 



/ • 

- j 

^^'•m^^ 

iH:'iSK?mi ' a [f ^p^ìs^ 13T35^^J 

9 
r r 

'Ci 

p i ' 

r h - • " ' - . ' W t H W » 

- - • - - : ^ : 

- S* Ile] 
hVHFITliBq» 

LX^^^?!S5 
• - • 1 ^ * ^ ^ » w » w 

\ 

•w 

gl^e Me pp©R«5, isacdliiBflfto Im flls5!lw.a«f^a f a r i 
'S'aliato B^m Ua>^^w d i I ioM^r^ «ilogi#f^' 

i 'J 

* 3 

' T -

I . 

J:rL j _-

"iàit 
Si"! F ; - | . -

I -

Es

cile guarisce le diapepsie, gastralgie, etisie, dissenterìei-stitichezzo, catarro, flattuosità, 
agfezzftV aci^^tà, pi tui ta , flemma, nauseo, rinvio e vomiti, anche durante U gravidanza, 
diarrèa, coUche, tosse, asma, soffocamenti, stordiiiiénti, oppressione, languori diabeti, 
congestioni, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, Rnemi^, clorosi, 
febbre miniare e tu t t e ìe altro febbri, ttittì i dìs^ordim del petto, d^Ua gola, del fiato, 
delia vóce, de) bronchi , del respiro^ male alta vescica, al fegato, alle reni, a^jlì intestini , 
mucosa, berveilo, il vì?io del sangue j ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. v 

Éstrai io dì 100,000 cure compresevi quelle di molti medici^ del duca Pluskow e della 
marchesa di Brèham 

Cura Ì^|^65,184. -— Pruneto , 24 ottobre 1866. - - Le posso assicurare che da dl|i6 anni, 
lìsanào quest%mei|aymli4^%.BeiJaienia, nga^ sento più alcun incòmodo della vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 anni. ÌÈè mie gambe^ iven ta rono forti, la mia vista non chiede più 
occhialii il mio stomaco ;è robusto corne a 30 anni. Io mi pento insomma ringiovanito e 
predico, confesso. Visito ammala t i , faccio viaggi a piedi, anche lunghi , e sentomi chiara 
la mento e fresca la memoria. 

D. P . Castelli, Baccel. in Teoì. ed Arcipfetì^i Prune t to . 
.: C\ira N. 49.842.^,^' M&viaJoly dì 50 anni dà costipazi 

ÈM-

Cura N., 98,614, — D a anm soffrivp^d» mancanza d 'appett i to, cattiva diges t ion^, .^a-
àUie di cuore, delle rbni e vescica, irritazioni nervose e melanconia ; tut t i questi mah 
bàrvero sòtt^ V irifluenza benigna della vostra divina Kevalenta Arabica.-—Leone Peyclèt 

zion'e, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma e nausea. . . 

Cura N. 46,260. -4- Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co
stipazióne ;e sordità di 25 anni. ^ 

, Cura N. 98,6Hi, — Da anni soffrivp^4» mancanza d 'appett i to, cattiva 4iges t ion^, .^a-

i s t i tu tore ,a .Eynanfas (ÀTta Viennay Francia . 
N. 6 é i 4 7 6 . - ~ S igno r 'Pa ra to Comparet, da diciotVanni di dispepsia, gastralgia, male 

di stomaco, dei nervi, debolezze è sudori notturni.^ _ , ? 
ta Du Barry mi ha r i 

sanata aut^ia Qì Di. uuiài ui BpaveuLuai uutuii uuittuto VCUK ««ÌIU. Soffrivo d op^prèssioni 
le più terribili k di debolezza tale da non poter far nessun movimento, h ^ è j t t e r vestir
mi, nò svestire, con male ;dì stomaco g i W ^ a nòt te , ed insfinme orrìbili. Ogni altro r i 
medio contro tale angoscia rimase vano, là Revalenta invece mi guari completamente. 
— Borrel, na ta Carbonety, rue du Baiai, 11 . ; ^ ' 

Quat tro volte più nutr i t iva che la c a r n e , e c o n o m i c i anche 50 volte il suo prezzo in 
•aì:t!rÌArimòdj. • .• ' M-^--.- ^-- -^ i" • . : • ) . " • ..•'•iU^'-
i l?r»iRa«» .4eSIa. ,S&fi«ai«M4a Mm#irfiÌ«ii .ìn s.càtojò X\4i Ah chil. X. ;2,5().i l i2 chi!. , 
fc 4130; i AiU L. 8;^^ 112 c h ì « . Ìè;'Ù M.^t^.M; ìl chii: L. 78, stéssa prezzi pet 
la Htew^Iosato .al'CfioccQlaeé© in polvere. 

Per spedizioni inviare faglia .postale o Biglietti déìla Banca Nazionale. ' 
Casa » e W A m m k © «5.* (limited), Via Tommaso ^rossi^jf.^^ Milano, 
Si vende \k ttfttV le fiitt'à prèsso i prii^cipali farmacisti e, droghieri . 
%,%i}enditoti: r a & ^ ® v » -^ R(iherti.'Fefdin(^n^o^iìi.vui. al Carn(iine4^97 — Zanetti-Pia-

nérvé'^auro — '&. \B. Jl^niifom farm. al ìPoz?b d^orò — »--*• ' - r^i,^^ 
sorèiLoia — Luigi Co^rnèlio farm. airàngòlò .iPiazzaJdeUe 1 

'ertile Lorenzo farm. succes-

m^^^ 
« i ^ i 

-rT^"^' X J - ^h I \ . 
. 7 I •^„ E * t 

I < 

, * 

' . I 

comi 
i. 

iiiSrO PA'fflS '̂ffA'I^ 
^ r ' 

IN PADOVA 
- 1 

ì . 

£L TEATRO SANTSLUCIA 
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Assume com'Msioni, per compra-vendite, Ìbina|i^a,mut^^o, Affittanze di Case iu Città 
e Campagna, Sconti di cajmbialì, Vendita e scossionl Crediti con tutta sollecitudine pre
gando i signori Committenti spedire le loro dimani^ direttamente onde evitare ritardi 
e luneagini nelle opérazìor^i CìoinmercialJ. ^ j 

• - "-" " • : 282Ò Direzione G. B . ifleggioriS^i» Pajipyai 
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Il mìgliorei jìA jMto 
lergioruale'^ 

li'^ 

^l S e da^Sle. ^&uih 

nelle, malattie 
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Il BacdifgJiflfie Conier 
ESEGUISCE 

^:r . ' 

I^IHD mi. €I:Ì^T«&^ 
e?T«HflaQ^>auft»WiWJiStt;»iartrjtì'rtrx:is^^ ^^-»-,. 

Povertà 
Sangue Racbitlsixio 

Sanguigni Emotisi 

A QUA 
FERRUGINOSA 

ANTICA FONTE 
il 

Preparato nella Premiata Farma
cia Chimica 

Piacenza, Via at Duomo, N, 3. 
Guardarsi dalle Oontraffazìoni^ 

I S e ^ o ^ i S u l«a I^a«ll»»wa presso Mauro 
Pia^ieri è C. (2339p 

E r̂@;£^«id al ftac. con istruzióne L. ^^ 

1 -^ 

Si spedisce dalla I S l r o x I o a s o '^<Ì3| |IÌÌ 

ifoMÉo I M lir£}t! icia dlt^iro vaglia spostale. 
100 bottiglie aqua 
vetri e cassa . . 

^ 

50 bottiglie acqua' 
vetri e cassa . V •• 

h. 35.50 L. 22.— ) 
» 13.50 ) 

L. 11.50) j ,vj 

Casse e vetri si possouo rendere allo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e l'im
portò viene restituite», con vaglia postale. 

In \Pa«ÉoVa deposito generale .presso 
VAgenzia della Fonte rappresentata dal sig. 
Pietro CtmcpoÉio Piazzetta Pedrocchì., 24^ 
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Situato nel^^clritrp della Riva ScMayojfti in;pro3simitS della Pjiazza ^^an Marco e , i k 
cìno Tapprodo .dei,|vap^re^,tijp;ei:Jjagni de) Lido — Caia ere aa L W a ' 4 in jp iù-*Ì^OO1P 
zìoni3 e praiìzi a prezzi ,mòdici, e da. convenirsi, ^ tavSfE ro'tonda C . 4 . ' 

j Rangementi a pensione — Servizio attivissimo. '; i^ ,1) ' 
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, IS , I 1 © I 4 S B , 16, Coleman Street, CÌty,'Jiéué^o^> 
VERO RISTORATORE DEI CAPELLI. 

E Punico preparato che in modo positivo restituisce^ gra-
datamente ai capelli bianchi o grigi a primitivo colore nero, 
bruno p biondo, che sia stato perdutfeper mala t t i e o pjer 
et^. avanzata. Assiste ta na tura fornendo quel fluido che 

dà ai capelli Ti colore naturale,4ft lucidezza, la forza e la bellezza di giovenj|ii. p is t rug^i^ la 
forfora e tu t t e le altre immondizie della testa,, impedisce la caduta dei capelli, Ji fa crescere, 
fortifica e li fa r inascere sulla par te calva qiihindo,vi rest i ancora la radice. Diffidare dalle 
imitazióni che si vendono col nònne Jdi/fpossetteri rJ[]|^pret)arato genuino porta i l ,march io , di 
fabbrica coWe pure ìl >nome di B. iti^JKeith e le e t ichet te in inglese ed fin i tal iano.—r/Conr 
tro icontraffatoriégÙ usurpatori del nome si procede a termini ài legge come fu fatto col 
8ign()r ù. L di Milano^ che con sentenza del 19 Aprile 1879, confermata in appello e cassa
zione,fu condannato atta thiMiti alle spese di processo ed al risarciménto dei dannù /, 

Vendita ali! ingrosso da A. Òlasaawpl p C , Vi^ d^Ua Sala, 16 '-^ €!• skmaiMags&i^i^p 
i— A» 3Ilsft»BJi© e G., ed al dettaglio p4||so i rivenditori dì articoli da toeletta in tutte le 
qiltà.dMtalia. -̂  . ^ ' ,\ i „ . ,. , > ,, 133 
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Premiato più volto 
\atlB diverse Esposizlonìf-liJleyii 

Diploma d'Onore 
Adottato negli bspliali 

Raccomandato daì^Medioi cóntro le 
':• ANEMIE, CLOROSI, DEBILITA 

t a j P O V E H I M P N T O (lei SAN^UE„ccc, 
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Estratto liquido conoentrato 
di Ctìinaohina 

contenente i prinoipi aitivi 
'delia migliore Chinaotìins 

grigia, gialla,,-rossa. 

DELL' 

I 

, SORGENTI di •V'i3re3!^:És"it', ECCÌ^^RESSÒ VA]^,S,ÌPER JA-lIJAp, (AUDÈCHIS) 
. .Xa l^MMJLJL aelle JkCQ.XXJS da. T^, VOLA. 'La più gazósa'dèllo Acque Minerali Francési. 

3 - ' • - " ' - • ' ^ h h 

l 

itirba. BitlitiGlA, iBianciii Luigi, tìirardt, faniwciii dGyU'Osìilt,.ili. BOLOGNA, ZÌUTL'Guido Gavina, Ber-
'iHiroll GlinNini. VÌ!)NEZIì\., Giuseppe Boetner.-AriLonìo Zfirapiroal, auarUot'-S, Moiso, P.-vvliLLO, Pucdi. 
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di'1;oeIetta, per cam
pagna, viaggi, rega

li, ecc. ̂  elegante scatola contenente : 
1 pfflrib aiWrno ài cervo nero; 1 pettinèttà; 1 pàio forbici ingjesi ;4 spez

zetta ; i llacon d'acqua di Colonlf triplice estratto, ovvero f'flacon di aceto aro
matico concentrato ; 1 cosmetico per capelli fìnissirno ; 1 sapone "Windsor vero 
inglese; 1 saponetta trasparènte alla glicerina extra rettificata e profumata; 1 j 
fiacon estratto di odore per bìahcheria ; 1 pacco polvere fior di rìso, 4 tlacon 
pòmala. 

ono 

/ 

; ^ • 

indirizzare le domande con voglia o lettera raccomandata dirotta a TT* Vs^^s-
dettiè e €/• via San Francesco da Paola, 31 — Torino, ovvero alFAmministra-
zione di questo Giornale. 

ne.™..-

•"""" " Padova, .Tipografia d©l Bacekigliom 

Laboratorio Chimico, Via S. Gallo, K 52, Firenze 
Tre Medaglie: SSroiBKO e&. Ai^^ento 

Sono ormai alla*cW^fl^Ì®M dì tutti i berieficisi^esicurissi effetti che sì 
nell'usare questb mie !ll?^asàiglie dift €raì£i°aw@ nelle dehoìex/ze di stomaco e di^^tto, 
Bronchiti, Tisi incipientef Catarri polmi^nd^ è uessicafi, Asma, mali di Gola, Tosse ner' 
vosa e canina, ed in tuiti quéi di8grdiiatì''^c'asi di fosse ostinate e ribelli ad ogni altra 
cura, che resta pròprio- inutile di tenerne nlteriòrinente parola. Non solo lo migliori far: 
macie del 'Regno e dell'Estero procurano dì espre fornite di qiies'to mio preparato, ma 
ancora,negli ospedali sono messe in uso per la loro eccezionale virtù, cosa che non ve-
àiatho isegtiire per tante a l jp consimili specialità di resultati equivoci. Non confondere 
però lo l^asftiglS© C^rs^esi a b a s e «fit Cati^ssjiia©, con le Capsule di Catrame, poi
ché mentre le mie Pastiglie contengono i prìncipii solubili e medicamentosi del Catra
me, le Capiiile di Catrame f^ì contrario non contengono che la sola Resina indigeribile, 
è per conseguenza non solo inerte a qualunque favorevole risultato, ma dannosissima' 
alV^rifanismo umano, 

Vtéi^iio di ogni scatola con relativa istruzione I J . * . 0 0 . 
W.lffl, Esigerò la firma àutografa4,||i preparatore, Cai rpes i , ed il nome del medesi

mo sopra iagni singola Pastiglia. (2^^) 
S'ìatìlovib — Farmacie Piatieri e MaurOj Cornelio Luigi, Lazzaro Portile, Bermirdo 

Durér Bacchetti e 3!{||. Chiaretto Carattoni e 0. i— MonscMoc : BìsagUa —Fsl^s"* 
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Ravizza CJawÉsracir» : Eiasoli ^- ^ d r i a ; Bruscaini* 
i -

Corriere Veneto Tlu:'Pozzo Dipinto S. 3836. 1 
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